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L’art. 11 comma 5 del D.Lgs 118/2011 e il principio di programmazione, nel disciplinarne il contenuto mimino, 
chiedono che siano indicati i criteri adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità. Deve poi essere data 
rappresentazione delle entrate per le quali non si provvede all’accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità e della modalità di calcolo della media per ciascuna tipologia di entrata. Le quote minime di 
accantonamento nel 2017 salgono al 70%, per poi passare negli anni successivi al  85 e 100%. 

 
La nota integrativa  deve analizzare la correlazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti ed 
indica:  
a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo;  
b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;  

c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;  

d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili;  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti 
ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione 
necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti;  

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;  

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili 
nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;  

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 
bilancio.  

I criteri di valutazione delle previsioni del bilancio 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per la spesa, tenendo conto delle spese sostenute negli 
esercizi precedenti, delle spese obbligatorie, consolidate e  quelle derivanti da obbligazione assunte in esercizi 
precedenti, con indicazione dei corrispondenti stanziamenti del bilancio triennale, con particolare riferimento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità. 
 

Gli accantonamenti ai fondi sono disciplinati dall’art. 116 TUEL. Nella missione Fondi e Accantonamenti, 
all’interno del programma Fondo crediti di dubbia esigibilità è stanziato l’accantonamento al fondo crediti di 
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dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato in considerazione dell’importo degli stanziamenti di entrata di 
dubbia e difficile esazione, secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di 
cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Tale fondo 
confluisce nel risultato di amministrazione quale quota accantonata. 

 

La scelta della media è stata effettuata in modo da rispecchiare il più fedelmente possibile la realtà della 
effettiva capacità di riscossione del momento. Tutti i dati sono stati tratti dai rendiconti degli esercizi 
precedenti. Il fondo è determinato dalla quota accantonata con il rendiconto 2015 (parte accantonata “Fondo 
crediti di dubbia esigibilità) e da una quota stanziata con l’attuale bilancio (somme non soggette ad impegno di 
spesa. L’importo totale del fondo sarà calcolato solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi finali e 
costituirà la parte accantonata dell’avanzo. In sostanza, si andrà a costituire uno stanziamento di spesa che 
non consente di utilizzare la quota di avanzo accantonata per il “Fondo crediti di dubbia esegibilità”.  

È inoltre data facoltà agli enti locali di stanziare nella missione Fondi e accantonamenti, all’interno del 
programma altri fondi, ulteriori accantonamenti riguardanti passività potenziali, sui quali non è possibile 
impegnare e pagare. A fine esercizio, le relative economie di bilancio confluiscono nella quota accantonata del 
risultato di amministrazione, utilizzabili ai sensi di quanto previsto dall’ art. 187, comma 3. Quando si accerta 
che la spesa potenziale non può più verificarsi, la corrispondente quota del risultato di amministrazione è 
liberata dal vincolo.  

Entrate e spese non ricorrenti 

Sono analizzate altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. 
Sono entrate e spese ricorrenti quelle previste a regime e non limitate ad uno o più esercizi. 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:  

a. donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 

b. condoni; 

c. gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

d. entrate per eventi calamitosi; 

e. alienazione di immobilizzazioni; 

f. le accensioni di prestiti; 

g. i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal 
provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

Sul fronte delle spese, sono in ogni caso da considerarsi non ricorrenti le seguenti voci: 

a. le consultazioni elettorali o referendarie locali, 

b. i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, 

c. gli eventi calamitosi, 

d. le sentenze esecutive ed atti equiparati, 

e. gli investimenti diretti, 

f. i contributi agli investimenti. 
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Elenco dei vincoli e degli accantonamenti 

Ai sensi dell’art. 187 TEU, il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati 
agli investimenti e fondi accantonati.  

• I fondi destinati agli investimenti;  

• I fondi accantonati comprendono gli accantonamenti per passività potenziali e il fondo crediti di dubbia 
esigibilità. La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 
2. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

• Costituiscono invece quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti 
economie di bilancio: 

- vincoli derivanti da legge e dai principi contabili; 
- vincoli derivanti da trasferimenti; 
- vincoli derivanti dalla contrazione di mutui; 
- altri vincoli (entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse a cui è stata formalmente 
attribuita una specifica destinazione); 

• parte disponibile dell’avanzo di amministrazione.  

La proposta di bilancio viene presentata   prima dell’approvazione del rendiconto di gestione 2016 ed al 
momento non si dispone del dato dell’avanzo di amministrazione 2016 accertato ai sensi di legge. 

L’equilibrio della gestione 2017-2019 è stato conseguito senza l’applicazione del risultato di amministrazione 
di parte disponibile; limitatamente all’ anno 2017 è stato previsto in € 1.126,00 l’utilizzo dell’avanzo 
vincolato per investimenti. 

Si riepiloga qui di seguito i vincoli e accantonamenti eseguiti sul risultato di amministrazione conseguito nell’ 
anno 2015: 

Risultato di amministrazione (+/-) 318.225,11 

di cui:  

 a) Fondi vincolati 5.367,59 

 b) Fondi accantonati 4.393,55 

 c) Fondi destinati ad investimento 158.390,89 

 d) Fondi liberi 150.073,08 

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE 318.225,11 

Fondo pluriennale vincolato 

Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con imputazione agli 

esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, la cui 

copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, o da entrate già 

accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale previsto tra le entrate. 

Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il Fondo si 

è generato che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 

al d.lgs.118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti 

e l’effettivo impiego di tali risorse. 
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Spese di investimento finanziate con il ricorso al debito pubblico 

Nel documento unico di programmazione non sono previsti interventi finanziati con ricorso all’indebitamento. 

 
Elenco delle garanzie principali o sussidiare prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti 
 
Il Comune non ha rilasciato nessuna garanzia. 

 

Gli strumenti finanziari derivati 

L’ente non ha contratti relativi a strumenti finanziari derivati o che includono una componente derivata. 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per 

l’intero importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni 

amministrative al codice della strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i proventi derivanti dalla lotta 

all’evasione, ecc..  

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è stanziata nel 

bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai 

crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 

ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di 

entrata). 

La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2017-2019 è evidenziata nei prospetti allegati 

al bilancio di previsione. Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di 

ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate come di seguito 

specificato.  

I calcoli sono stati effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti degli ultimi 

5 esercizi, il metodo A (media semplice): 

a) media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei rapporti annui); 
b) rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in 

ciascuno degli anni nel biennio precedente e lo 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio - 
rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati 
per gli incassi; 

c) media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del quinquennio 
con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il  0,10 in ciascuno degli 
anni del primo triennio). 

(Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è 

pari almeno al 55%, nel 2017 è pari almeno al 70%, nel 2018 è pari almeno all'85% di quello risultante 

dall’applicazione o e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità, pur confluendo in un unico piano finanziario incluso nella missione 20 

programma 2, è indicato e previsto  distintamente in considerazione della differente natura dei crediti). 
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L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di 

bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Dal calcolo come sopra descritto riferito alla competenza delle entrate tributarie ed extratributarie , 

escludendo quelle relative al titolo 2°° in quanto integralmente accertate e riscosse entro l’approvazione del 

conto, risulterebbe euro 1.729,01 per l’ anno 2017, euro 1.922,02 per l’ anno 2018 e per l’ anno 2019 euro 

2.299,99; mentre la previsione contiene i seguenti stanziamenti: per l’anno 2017 € 2.219,00, per l’ anno 2018 € 

2.695,00 e per l’anno 2019 € 2.695,00.  

 

 

 

 

 

 
Fondo di riserva di competenza 

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto: 
per l’anno 2017 in euro  1.000,00 pari allo 0,31 % delle spese correnti; 
per l’anno 2018 in euro  1.050,00 pari allo 0,30 % delle spese correnti; 
per l’anno 2019 in euro  1.050,00 pari allo 0,30%  delle spese correnti. 
rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità 
 
Fondo di riserva di cassa 

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del Tuel. (non 
inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali) 

Verifica equilibrio corrente, in conto capitale e finale anno 2017-2019 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati: 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2017 
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
         341.619,76 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)                  0,00                0,00                0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)           421.436,00          432.566,00          382.566,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)                    0                   0                   0 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)           328.669,00          348.936,00          348.936,00 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato                  0,00                0,00                0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità              2.219,00            2.695,00            2.695,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)            50.000,00           50.000,00                0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e 
prestiti obbligazionari 

(-)             6.393,00           33.630,00           33.630,00 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
- di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 

successive modifiche e rifinanziamenti)  
                 0,00                0,00                0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)             36.374,00                0,00                0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO 
UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
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H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (2) (+)                 0,00   
    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      
O=G+H+I-L+M             36.374,00                0,00                0,00 

      

 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2017 
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento (2) 

(+)             1.126,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+)                 0,00                0,00                0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)           459.380,00          441.000,00          341.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)                    0                   0                   0 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)                    0                   0                   0 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)            30.000,00           30.000,00           30.000,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(-)                    0                   0                   0 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)           516.880,00          461.000,00          311.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa                  0,00                0,00                0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)                 0,00                0,00                0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)            50.000,00           50.000,00                0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E            -36.374,00                0,00                0,00 

      

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2017 
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)                    0                   0                   0 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(+)            30.000,00           30.000,00           30.000,00 
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T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(+)                    0                   0                   0 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)                    0                   0                   0 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)            30.000,00          30.000,00           30.000,00 

      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)                    0                   0                   0 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y                  0,00                0,00                0,00 

      

 

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):   

 Equilibrio di parte corrente (O)             36.374,00                0,00                0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di 
spese correnti (H) 

(-)                 0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali 

            36.374,00                0,00                0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano 
dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.2.04.00.00.000. 
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 
con codifica E.5.02.00.00.000. 
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 
con codifica U.3.02.00.00.000. 
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 
(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2. 
(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel 
corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto 
concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' 
consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il 
bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 
(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali.  
(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura 
agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di 
competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al 
netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o 
pagamenti.  

 

Elenco delle società partecipate con l’indicazione della relativa quota: 
Gli enti partecipati dall’Ente , sono i seguenti: 

Denominazione Indirizzo % Funzioni attribuite e Scadenza 

 sito WEB Partec. attività svolte  impegno 

CIIP Cicli Integrati Impianti 

Primari S.p.A. - Viale della 

Repubblica 24 - Ascoli Piceno. 

www.ciip.it 0,204 Gestore del Servizio idrico integrato. 

 

 

31-12-2040 



COMUNE DI  PALMIANO   
( Ascoli Piceno) 

 
Gal Piceno s.c.r.l. http://www.galpic eno.it 1,00 Progettazione, gestione e 

realizzazione dei PAL di cui al 
Programma comunitario LEADER 

31-12-2020 

 

UNIONI DI COMUNI 

Denominazione Indirizzo   Funzioni attribuite e 

 sito WEB   attività svolte 

Unione Montana del Tronto 

e Val Fluvione  

Via della Cartiera, 1  

63100 Ascoli Piceno) 

 

http://www.unione.tronto

valfluvione.it/ 

  Unione comuni montani (ex Comunità 

Montana del Tronto) 

 

 

 

 

 

 

 

CONSORZI OBBLIGATORI 

Denominazione Indirizzo 

% 

Partecipazione 

Funzioni attribuite e 

Scadenza 

Autorità di Ambito Territoriale 

Ottimale n. 5 Marche Sud. - 

Viale Indipendenza 42 - Ascoli 

Piceno. 

www.ato5marche.it 

0,29 

Raccolta e depurazione delle 

acque di scarico. 

 

 

31-12-2040 

 Piceno Consind 

Via della Cardatura Zona Marino 

del Tronto 

- Ascoli Piceno. 

http://www.picenoconsind

.com/it 

 promuovere lo sviluppo delle 

iniziative produttive, industriali, 

artigianali, commerciali nonché dei 

servizi terziari nei comuni 

consorziati 

31-12-2020 

 

I rispettivi bilanci sono pubblicati presso i rispettivi siti 

 
TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

ESERCIZIO 2017 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2016 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2016          318.225,11 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2016           63.137,50 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2016          491.641,99 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2016          551.245,46 

http://www.galpic/


COMUNE DI  PALMIANO   
( Ascoli Piceno) 

 
+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2016            4.741,19 
-/+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2016               -0,40 

   

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2016 e alla data di redazione del 
bilancio dell'anno 2017 

         326.500,73 

   
+ Entrate presunte per il restante periodo dell`esercizio 2016                0,00 
- Uscite presunte per il restante periodo dell`esercizio 2016                0,00 

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell`esercizio 2016                0,00 
-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell`esercizio 2016                0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2016                0,00 
   

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2016          326.500,73 

 
 
 

 

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2016  

  
Parte accantonata  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016            4.315,00 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2016 (solo per le regioni)                0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti                0,00 

Fondo  perdite società partecipate                0,00 

Fondo contenzioso                0,00 

Altri accantonamenti              761,78 

B) Totale parte accantonata            5.076,78 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili              240,52 
Vincoli derivanti da trasferimenti            2.925,79 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente            1.820,39 
Altri vincoli           12.944,04 

C) Totale parte vincolata            17.930,74 

Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti          178.840,89 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)          124.652,32 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare 

 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2016  

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                 0,00 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti                0,00 
Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                0,00 
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente                 0,00 
Utilizzo altri vincoli                 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto                0,00 

Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 
bilancio. 

Al bilancio vengono allegati i prospetti relativi all’utilizzo dei contributi e dei trasferimenti degli organismi 
comunicati ed internazionali (con valori pari a zero) e quello delle funzioni delegate dalla Regione. 

Palmiano 13-3-2017                            IL RESPONSABILE AREA CONTABILE 
                           Giuseppe Amici 


